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RELAZIONE TECNICA PRELIMINARE 

IMPIANTO ELETTRICO, IDRICO SANITARIO E FOTOVOLTAICO 
 

 

 

• Relazione tecnica preliminare – impianto elettrico 

 

 
PREMESSA NORMATIVA 
 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici del fabbricato da realizzare nel 
Comune di Eboli (SA) - P.U.A. “Fontanelle” Sub Ambito 1,  avranno caratteristiche tali da resistere 
alle azioni meccaniche, corrosive, termiche alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi saranno rispondenti alle normative CEI e alle tabelle di 
unificazione CEI- UNEL. 
Gli impianti saranno realizzati a regola d'arte (Legge 186 del 01/03/68 e al D.M. 37/08). 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, saranno rispondenti alle norme 
di Legge e di regolamento vigente alla data del contratto ed in particolare devono essere conformi: 
 

1. alle prescrizioni e indicazioni dell' ENEL; 
2. alle prescrizioni e indicazioni della TELECOM ITALIA ; 
3. alle seguenti disposizioni di Legge e Norme CEI : 

 
� CEI 03 - 15 Segni grafici per schemi ( conduttori e dispositivi di connessione); 
� CEI 03 - 19 Segni grafici per schemi ( apparecchiature e dispositivi di comando e 

protezione; 
� CEI 03 - 20 Segni grafici per schemi (strumenti di misura, lampade e dispositivi di 

segnalazione ); 
� CEI 12 - 15 Impianti centralizzati di antenna;  
� CEI 17 - 05 Interruttori automatici per corrente alternata a tensione nominale non superiore a 

1000 V e per corrente continua a tensione nominale non superiore a 1200 V; 
� CEI 20 - 13 Cavi isolati con gomma butilica con grado di isolamento superiore a 3; 
� CEI 20 - 19 Cavi isolati in gomma con tensione nominale non superiore a 750 V; 
� CEI 20 - 20 Cavi isolati in PVC con tensione nominale non superiore a 750 V; 
� CEI 20 - 21 Portata dei cavi in regime permanente; 
� CEI 20 - 22 Prova dei cavi non propagante l'incendio; 
� CEI 23 - 03 Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari; 
� CEI 23 - 05 Prese a spina per uso domestico o similare; 
� CEI 23 - 08 Tubi protettivi rigidi in PVC; 
� CEI 23 - 09 Piccoli apparecchi di comando non automatici per tensioni nominali fino a  380 

V destinati ad usi domestici e similari;  
� CEI 23 - 14 Tubi protettivi flessibili in PVC; 
� CEI 64 - 8 Impianti elettrici utilizzatori. Norme generali 7° edizione; 
� CEI 64 – 8/3 allegato “A “ alla norma CEI 64-8 /3; 
� CEI 64 - 09 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; 
� CEI 103 - 01 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare. 

 
Tutte le altre Norme CEI non espressamente elencate ma inerenti gli impianti elettrici (e/o suoi 
componenti) negli edifici civili. 
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In tutte le parti del fabbricato classificabili come ambienti ordinari, saranno rispettate le seguenti 
prescrizioni generali: 
I conduttori, salvo che non si tratti d’installazioni volanti, saranno sempre protetti. 
Dette protezioni saranno realizzate mediante tubazioni in PVC serie pesante per la posa a pavimento 
e serie leggera per la posa a parete. 
Tutti i materiali elettrici usati per la realizzazione degli impianti avranno il Marchio Italiano di 
Qualità ( I M Q). 
Il diametro interno dei tubi sarà pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 
fascio di cavi in esso contenuti, con un minimo di 25 mm. 
 
Il tracciato dei tubi protettivi avrà un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per 
favorire lo scarico di eventuale condensa), o verticale. Le curve saranno effettuate con raccordi o 
con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. 
Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da 
linea principale a secondaria e in ogni locale servito, la tubazione sarà interrotta con cassetta di 
derivazione. Il coperchio offrirà buone garanzie di fissaggio e sarà apribile solo con attrezzo. 
Le giunzioni dei conduttori saranno eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni 
morsetti di tipo componibile oppure a cappuccio. 
Qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, 
questi saranno protetti da tubi diversi e faranno capo a cassette di derivazione separate. 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria saranno adatti a tensione nominale verso terra e 
tensione nominale (Uo/U) non superiore a 450/750 V, simbolo di designazione 07. 
I conduttori destinati agli impianti elettrici saranno del tipo flessibile contraddistinti dalle sigle 
N07V-K ( non propagante l'incendio) per la posa entro tubazioni in PVC. 
Tutti i conduttori utilizzati saranno contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di 
unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. 
In particolare i conduttori di neutro e protezione saranno contraddistinti rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. 
Per quanto riguarda i conduttori di fase, saranno contraddistinti in modo univoco per tutto 
l'impianto dai colori: nero, grigio cenere e marrone. 
La sezione del conduttore neutro sarà uguale a quella del conduttore di fase fino a 25 mm² e pari 
alla metà del conduttore di fase per sezioni superiori, ma sempre con un minimo di 25 mm². 
La sezione del conduttore di protezione sarà uguale a quella del conduttore di fase fino a 16 mm², 
sarà uguale a 16 mm² per sezioni del conduttore di fase maggiori di 16 mm² e minori o uguali a 35 
mm², mentre sarà pari alla metà del conduttore di fase per sezioni di  questi superiori a 35 mm². 
 
Le cadute di tensione massime ammissibili dovranno essere del 4% per i circuiti di illuminazione e 
misti e del 6% per gli altri circuiti. 
Indipendentemente dalle sezioni conseguenti alle anzidette massime cadute di tensione ammesse nei 
circuiti, per tutti i conduttori, la massima densità di corrente ammessa non deve superare il 70% di 
quella ricavabile dalle tabelle UNEL in vigore, con riferimento al tipo di posa. 
La distribuzione principale all'interno del fabbricato e delle zone comuni avverrà mediante 
tubazioni sottotraccia a pavimento e/o a parete. 
Le tubazioni saranno separate per i diversi impianti ( elettrici, telefonici e televisivi ), anche le 
cassette di derivazione saranno separate. 
Le apparecchiature da incasso presenteranno la massima sicurezza e affidabilità. 
La scatola rettangolare consentirà minimo tre combinazioni. 
Le prese di corrente, bipolari con terra, conformi alle Norme CEI e garantite dal IMQ, avranno 
grado di sicurezza 2.1 con alveoli allineati e protetti da schermo isolante adatte per spine con 
spinotti provvisti di guaina isolante. 
Gli apparecchi in resina ureica, fenolica o similare avranno i morsetti posteriori a vite. 
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I centri luce saranno comandati mediante interruttori aventi portata nominale 10A, 250 V conformi 
alle Norme CEI e garantiti dal IMQ. 
Tutti gli apparecchi di comando e di derivazione saranno del tipo a frutti modulari fissati a scatto su 
supporti. I supporti saranno in resina, mentre le placche saranno a scelta del Committente. 
In caso di mancanza della rete Enel, sia gli appartamenti che le parti comuni del fabbricato  saranno 
dotati d’impianto di emergenza realizzato mediante lampade autonome autoalimentate a led potenza 
3,3 ÷ 7,4 W tre ore di autonomia equipaggiate con accumulatori ermetici al Ni-Cd.  
 
I conduttori che costituiscono gli impianti saranno protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da cortocircuiti. 
Per  esigenze  delle singole attività commerciali  presenti nel fabbricato  potranno essere installati  
gruppi elettrogeni, con quadro di commutazione automatico in caso di mancanza della rete ENEL.  
 
L’impianto elettrico all’interno degli appartamenti sarà  previsto di “livello 2” secondo l’allegato 
“A“ della norma CEI EN 64-8/3 , contribuendo anche al risparmio energetico dal punto di vista 
elettrico.  
 
VERIFICA DELLE SOVRACORRENTI 
A  - Sovraccarichi   
Le norme CEI 64-8 prevedono che, ai fini della protezione contro i sovraccarichi, siano verificate le 
seguenti condizioni: 
IB ≤ IN < IZ 
If  < 1,45 < IZ 
dove: 
IB Corrente di impiego in Ampere; 
IN Corrente nominale del dispositivo di protezione in Ampere; 
IZ Portata del cavo in Ampere; 
If Corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione in (A). 
Nel nostro caso, come verificabile, le suddette relazioni saranno sempre verificate e pertanto le 
protezioni sono idonee per lo scopo prefissato. 
 

B - Cortocircuiti 
 
Le norme CEI 64-8 prevedono che i dispositivi di protezione contro i cortocircuiti, chiamati ad 
interrompere le correnti di cortocircuito prima che possano diventare pericolose per gli effetti 
termici e meccanici, per i quali l'integrale di Joule ha un andamento del tipo raffigurato. 
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                   devono essere scelti in modo da soddisfare le seguenti condizioni: 
 
 
 
a) la corrente di cortocircuito minima ( quella che si produce all’estremità di una linea) deve essere 
maggiore della corrente "Ia"; 
b) la corrente di cortocircuito che si produce per un guasto franco all'inizio della conduttura deve 
essere inferiore a " Ib ". 
 
Per il calcolo della corrente massima di cortocircuito, che si produce all'inizio della conduttura, si 
assume la corrente di cortocircuito nel punto dell'impianto. Detta corrente, nel caso di sistema “TT” 
viene indicata, dalle Norme CEI 64-8/V7, pari a 6 kA per le forniture monofasi e 10 kA per le 
forniture trifase. 
Affinché il tempo d'intervento delle apparecchiature (comunque non superiore a cinque secondi) 
non porti la temperatura dei cavi oltre il limite ammissibile, per un cortocircuito che si produce in 
un punto qualsiasi della conduttura protetta, deve verificarsi che: 
I² x  t <K² x S² 
come previsto dalle norme CEI 64.8/4 
Dai dati forniti dal costruttore, nell'impianto in esame, è dimostrabile che tale relazione è sempre 
verificata. 
 

IMPIANTO  DI   MESSA  A TERRA – PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI  
 

Poiché ci troviamo in un sistema di prima categoria, senza cabina propria di trasformazione, 
Sistema "TT", (vedi Fig.1) la protezione contro i contatti indiretti sarà realizzata mediante 
l'impianto di terra locale ed utilizzando protezioni di tipo differenziali. 
(Cfr.CEI 64.8 ) 
                                                                  SISTEMA "TT" 
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Fig. 1 - Sistema TT. Il neutro è collegato direttamente a terra mentre le masse sono collegate ad un 
impianto di terra locale indipendente da quello del neutro. 

 

Le protezioni dell'impianto saranno  coordinate con l'impianto di terra locale in modo tale da 
assicurare l'interruzione del circuito guasto entro 1 s se la tensione di contatto dovesse assumere 
valori pericolosi. 
Tale condizione si ritiene soddisfatta con l'applicazione della seguente formula: 
RA ≤ Uo / Ia 
dove: 
RA = é la somma della resistenza del dispersore di terra e dei conduttori di protezione delle masse, 
misurata in ohm. 
Uo = é la tensione nominale in c.a., valore efficace fra fase e terra che vale 50V nel caso di 
applicazione delle norme CEI 64-8/16 ( per ambienti normali ) 25 V nel caso si applica la norma 
CEI 64-4 ( per locali adibiti ad uso medico ) e CEI 64-8/7 ( per ambienti particolari ) 
Ia = é la corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione misurata in 
ampere; nel caso di differenziale, ( Ia ) rappresenta la corrente nominale del differenziale ( Idn ) 
 

Poiché nell'impianto in oggetto saranno installati interruttori magnetotermici  differenziali ( tipo A o 
B) con corrente differenziale da 0,03A, ed è applicabile la norma  CEI 64–8 si ha che la relazione 
(1) diventa: 
RA ≤50 /0,03 ≤  1.666,6 ohm 
pertanto l'impianto di terra deve avere un valore di terra non superiore a 1.666,6 ohm. 
L'impianto di terra, sarà realizzato in conformità alle norme CEI 64-8/1÷6, è sarà  costituito da: 
a) Impianto di terra generale realizzato mediante dispersori di fatto ( armature in ferro dei pilastri 
e/o plinti di fondazione del c.a.) e/o dispersori di terra collegati al nodo equipotenziale generale del 
fabbricato mediante corda in rame nuda da 35 mm²; 
a) Impianto di terra condominiale realizzato mediante una montante principale realizzato con 
conduttore giallo – verde da 16 mm² e nodi equipotenziali ai piani, collegata al nodo equipotenziale 
principale del fabbricato ; 
b) Conduttori di protezione, di colore giallo - verde e di sezione conforme a quanto previsto dalla 
normativa vigente, che realizzando il collegamento fra conduttore di terra e prese di corrente, oltre a 
tutte le parti metalliche accessibili all'impianto elettrico, ne assicurano la protezione contro le 
tensioni di contatto; 
c) Nodo equipotenziale installato all’interno di ogni unità abitativa. 
I quadri elettrici, sia quello condominiale che il centralino di appartamento, saranno costituiti da 
contenitori a doppio isolamento, avente grado di protezione IP 307 con un numero di posti tale da 
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ospitare le apparecchiature previste, profilati DIN per il fissaggio delle stesse e della morsettiera, 
completo di portello trasparente munito di serratura. 
Le apparecchiature elettriche insalate sui quadri elettrici saranno modulari e componibili con 
dimensione modulo 17,5 mm. 
 
CALCOLO   CADUTE   DI   TENSIONE 
I conduttori utilizzati saranno unipolari del tipo N07V-K conformi alle tabelle di unificazione 
CEI/UNEL. e alle norme CEI 20-22. 
Al calcolo di verifica delle cadute di tensione si  procederà tenendo conto delle caratteristiche  
costruttive dei conduttori e dei valori di resistenza forniti dalle case costruttrici. 
Il calcolo della caduta di tensione si  effettuerà  con l'ausilio della seguente formula: 
∆V = k x L x I x ( R x cosφ + X x senφ) [ V ] ; 
dove: 

• K coefficiente uguale a 2 per linee monofasi e a 1,73 per linee trifasi; 
• L lunghezza semplice di linea in chilometri; 
• I corrente in Ampere; 
• R resistenza di fase della linea in ohm/km; 
• X reattanza di fase della linea in ohm/km; 
• φ angolo di sfasamento fra tensione e corrente. 

I valori della resistenza e della reattanza sono in accordo con le tabelle CEI-UNEL 35023-70. 
La caduta di tensione  sarà  verificata per le linee più significative (quelle a momento elettrico 
maggiore); essa è stata calcolata con il metodo del momento elettrico, con la massima corrente di 
impiego calcolata mediante fattori di contemporaneità ed utilizzazione, dettati dalle norme CEI, 
dove possibile, o da precedenti esperienze. 
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Allegati : 
 
 
TAV.1 
 
DIAMETRI MINIMI DELLE TUBAZIONI PER LA DISTRIBUZIONE TERMINALE 
( CAVI UNIPOLARI IN PVC TIPO N07V-K E NO7G9 - K ) 
 
Sez. nominale 
conduttori 
 

Ø tubo PVC flessibile 
(mm) 
 
20        25      32       40     
50 
 

Ø tubo PVC rigido (mm) 
 
  20      25     32       40      
50 
 

Ø tubo PVC 
filettabile(mm) 
 
 20      25      32       40       
50 
 

1,5  7 9    9     8 9    
2,5  4 8 9   7 9    5 8  9  
4  3 5 9 9  5 8 9   4 7 9 9  
6   1 3 5 9 9 2 4 8 9  1 3 7 9  
10  1 1 4 7 9 1 3 5 8 9 1 1 5 8 9 
16   1 2 5 8 1 1 4 7 8 1 1 3 5 9 
25   1 1 3 5 1 1 1 4 5 1 1 1 3 5 
35   1 1 1 4 1 1 1 3 4  1 1 2 4 
50    1 1 2  1 1 1 2  1 1 1 3 
70    1 1 1   1 1 1   1 1 1 
95     1 1   1 1 1   1 1 1 
120     1 1   1 1 1    1 1 
 

TAV. 2 
Apparecchiature elettriche 
 

Altezza dal pavimento o dal 
piano di calpestio rispetto 
all’asse della cassetta 
(espresse in cm) 

Distanza dalle porte 
rispetto all’asse della 
cassetta ( espresse in cm) 
 

1. centralini di locale 160 -  
2. interruttori e pulsanti in 
genere 
 

  90    20  

3. prese in genere 30 ( 45 * ) 20 
 

4. prese per asciugamani 
elettrici 
nei servizi igienici 
 

130÷140  

5. prese per scaldacqua elettrici 
nei servizi igienici 
 

≥250 - 
 

 

6. pulsanti a tirante ( sopra vasca 
o doccia ) 
 

>225  

7. prese per telecamere, monitor, 
ecc. 
 

≥  250  
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8. termostati in genere 
 

150÷ 160     20  

9. citofoni 140 ( 120 * ) - 
 

  140 ( 120*)   

10. apparecchi di segnalazione 
ottica 
 

250÷300  

 

 

Allegato “A” Norma CEI 64-8 V3 
Il CEI – Comitato Elettrotecnico Italiano ha pubblicato la variante V3 alla Norma tecnica CEI 64-8 
“Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata e a 
1.500 V in corrente continua”, data di entrata in vigore 1 settembre 2011. La variante contiene il 
nuovo Allegato normativo (Allegato A) dedicato agli “Ambienti residenziali – Prestazioni 
dell’impianto” della Norma CEI 64-8/3 e modifiche ad alcuni articoli della Parte 3 e della Parte 5 
della Norma CEI 64-8 in seguito al contenuto dell’Allegato A, allegato normativo che significa 
“regola dell'arte”. Una grossa novità, rispetto al passato, consiste nel fatto che l’Allegato A non 
riguarda gli aspetti relativi alla sicurezza delle persone e dei beni, bensì fornisce delle prescrizioni 
addizionali che riguardano la funzionalità e la fruibilità degli impianti elettrici di unità immobiliari 
ad uso residenziale situate all’interno dei condomini o di unità abitative mono o plurifamiliari. Le 
prescrizioni dell’Allegato A si applicano ai nuovi impianti, compresi i rifacimenti totali delle unità 
immobiliari, esclusi i casi in cui siano presenti vincoli legislativi (edifici pregevoli per arte e storia 
D.lgs. 42/04). Non si applicano alle parti comuni degli edifici residenziali. 
 
Secondo l'Allegato A, gli impianti elettrici realizzati negli ambienti residenziali si suddividono in 
tre livelli, cui corrispondono altrettante dotazioni impiantistiche minime. 
Il livello 1 (*) individua la configurazione minima che dovrà avere un impianto perché possa essere 
considerato a norma. I livelli superiori 2 e 3 aumentano le prestazioni dell’impianto e quindi la sua 
fruibilità che si adegua alle necessità degli utenti e alla morfologia dell’habitat. 
L’impianto minimo (livello 1) prevede: - un numero minimo di punti-prese e punti-luce in funzione 
della metratura o della tipologia di ogni locale dell’appartamento; - un numero minimo di circuiti in 
funzione della metratura dell’appartamento; - almeno 2 interruttori differenziali al fine di garantire 
una sufficiente continuità di servizio. Il livello 2 (**), rispetto al livello 1, prevede un aumento della 
dotazione e dei componenti, oltre che alcuni servizi ausiliari quali il videocitofono, l’anti-intrusione 
e il controllo carichi. Il livello 3 (***), oltre a un ulteriore aumento delle dotazioni, introduce la 
domotica che va anche a beneficio  del risparmio energetico all’interno dell’abitazione. L’impianto, 
per essere considerato domotico, deve gestire almeno, ad esempio, quattro delle seguenti funzioni: 
anti-intrusione, controllo carichi, gestione comando luci, gestione temperatura, gestione scenari, 
controllo remoto, sistema diffusione sonora, rilevazione incendio, sistema antiallagamento e/o 
rilevazione gas. I livelli non sono collegati alle categorie catastali e alle classi di prestazione 
energetica degli edifici, ma indicano la qualità dell’impianto elettrico e, pertanto, concorrono a 
determinare la qualità di un’unità immobiliare.  L’Allegato A è normativo, quindi ha lo stesso 
valore della norma: dal 1 settembre 2011 è obbligatorio eseguire gli impianti elettrici nelle unità 
immobiliari almeno con le dotazioni previste dal livello uno, che rappresenta il livello minimo al di 
sotto del quale non è consentito scendere. Tuttavia, trattandosi di aspetti prestazionali, e non relativi 
alla sicurezza dell’impianto, è possibile che in casi particolari il committente, per motivi vari, 
richieda dotazioni diverse che possono essere anche inferiori a quelle del livello 1. In questo caso è 
però necessario un patto scritto fra le parti da allegare alla dichiarazione di conformità, in cui il 
committente dovrà richiedere espressamente per iscritto, assumendosene la responsabilità, di non 
eseguire l’impianto con le dotazioni previste dall’allegato A. Un patto tra le parti non è ammesso 
per tutto ciò che è relativo agli altri capitoli della norma CEI 64-8 che attengono alla sicurezza 
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dell’impianto e non ad aspetti prestazionali. In questo caso nella dichiarazione di conformità si 
dovrà indicare che è stata applicata la norma CEI 64-8 “con esclusione dell’Allegato A su espressa 
richiesta scritta del committente, che si allega alla presente dichiarazione”. In tutti gli altri casi, 
nella dichiarazione di conformità si scrive, come già avviene, che l’impianto è realizzato a regola 
d’arte secondo la norma CEI 64-8; ed è sottinteso che si è applicato anche l’allegato A e che  si 
sono installate almeno le dotazioni e le prestazioni previste dal Livello 1. Se si realizza un impianto 
di livello 2 o di livello 3 è consigliabile specificarlo nella dichiarazione di conformità. 
Numero di circuiti per unità immobiliare La Variante V3 specifica il numero di circuiti necessari in 
funzione della superficie dell'unità immobiliare. La superficie considerata è quella calpestabile 
dell’unità immobiliare escludendo quelle esterne (terrazze, portici, ecc.) e le eventuali pertinenze 
(garage, cantine, ecc.). Per circuito elettrico si intende l’insieme di componenti di un impianto 
alimentato da uno stesso punto e protetto contro le sovracorrenti da uno stesso interruttore. Sono 
esclusi dal conteggio eventuali circuiti destinati esclusivamente all’alimentazione di apparecchi (ad 
es. scaldacqua, caldaie, condizionatori), di box e cantina; pertanto tali eventuali circuiti si 
aggiungono a quelli indicati in tabella: 
 

Superficie unità                         Livello 1 Livello 2     Livello 3 

< 50 m2     2      3     3 
Da 51 m2 a 75 m2   3      3     4 
Da 76 m2 a1 25 m2   4      5     5 
Oltre 126 m2   5      6     7 

                    

Dispositivi per l’illuminazione di sicurezza 
 
La Variante V3 specifica il numero di dispositivi per l’illuminazione di sicurezza, che servono a  
garantire la mobilità delle persone in caso di mancanza dell’illuminazione ordinaria. Sono  ammessi 
gli apparecchi estraibili, anche se non conformi alla norma CEI 34-22 (ad es. torce  estraibili 
ricaricabili ad accensione automatica installate nelle scatole porta frutti). Non sono ammessi gli 
apparecchi alimentati con prese a spina. 
 
Superficie unità                         Livello 1 Livello 2            Livello 3 

< 100  m2     1      2     2 
> 100  m2    2      3     3 
 
 
Protezione contro le sovratensioni secondo CEI 81-10 e CEI 64-8 V2 
 
Superficie unità  Livello1   Livello 2  Livello 3 
 SPD all’arrivo linea se necessari 

per rendere tollerabile il rischio 1 
(rischio per le persone) 
 
 

SPD nell’impianto per la protezione 
contro le sovratensioni impulsive  
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Ausiliari e impianti per risparmio energetico 
 

Superficie unità  Livello1   Livello 2  Livello 3 
 Campanello, 

citofono o 
videocitofono 
 

Campanello, videocitofono, 
antintrusione, controllo 
carichi, ad. es. relè di 
massima corrente 
 

 Campanello, videocitofono, 
antintrusione, controllo 
carichi, interazione domotica 
 

 

Numero di punti luce per tipologia di ambiente 
La Variante V3 specifica il numero di punti luce minimo, livello per livello, a seconda della 
destinazione d'uso del locale 
 
Destinazione  d’uso del vano  Livello 1  Livello 2  Livello 3  
Ingresso  
 

 1 1 1 

Angolo Cottura -  
 

- 1 1 

Cucina  
 

1 2 2 

Lavanderia  
 

1 1 1 

Locale da bagno  
 

2 2 2 

Servizi (WC)  
 

1 1 1 

Corridoio < 5 mq  
            
                 > 5 mq  
 

1 
 
2 

1 
 
2 

1 
 
2 

Balcone o terrazzo se > 10 mq  
 

 
1 

 
1 

 
1 

Ripostiglio se > 1 mq  
 

1 1 1 

Cantina / Soffitta  
 

1 1 1 

Box auto  
 

1 1 1 

Giardino se > 10 mq  1 1 1 
Altri locali (camera 
da letto, soggiorno, 
studio, ecc.) 
 

 
 
 
 

  

fino 12 mq   
 

1 2 3 

da 12 a 20 mq   
 

1 2 3 

oltre 20 mq   
 

2 4 4 
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Numero di punti prese per tipologia di ambiente . 
La Variante V3 specifica il numero di punti prese minimo, livello per livello, a seconda della  
destinazione d'uso del locale. Il numero tra parentesi indica la parte del totale di punti prese da 
installare in corrispondenza del piano lavoro. Deve inoltre essere prevista l’alimentazione della 
cappa aspirante, con o senza spina. 
 

Destinazione  d’uso del vano  Livello 1  Livello 2  Livello 3  
Ingresso   1 1 1 
Angolo Cottura -  2(1) 2(1) 3(2) 
Cucina  5(2) 6(2) 7(3) 
Lavanderia  3 4 4 
Locale da bagno  2 2 2 
Servizi (WC)  1 1 1 
Corridoio< 5 mq  
                > 5 mq  

1 
2 

1 
2 

1 
2 

Balcone o terrazzo se ≥ 10 mq  
 

1 1 1 

Ripostiglio se > 1 mq  1 1 1 
Cantina / Soffitta  1 1 1 
Box auto  1 1 1 
Giardino se > 10 mq  1 1 1 
Altri locali (camera 
da letto, soggiorno, 
studio, ecc.) 

   

fino 12 mq   
 

4 5 5 

da 12 a 20 mq   5 7 8 
oltre 20 mq   6 8 10 
 

 

 
 
Numero di prese telefono / dati per vano 
Tutte le prese devono avere accanto la predisposizione per 1 presa energia: 
 
Destinazione  d’uso del vano  Livello 1  Livello 2  Livello 3  
Cucina   1 1 1 
Ingresso    1 1 1 
Camera da letto   1 1 1 
Soggiorno   1 1 1 
Studio    1 1 1 
 

 

 

Numero di prese TV per vano. 
Tutte le prese devono avere accanto la predisposizione per 1 presa energia. Le prese TV in ambienti 
quali soggiorno, camera da letto, studio e cucina devono avere accanto la predisposizione per 6 
prese energia. Eventuali prese TV in altri ambienti devono avere accanto almeno una presa energia. 
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Superficie unità  Livello 1  Livello 2  Livello 3  
Cucina   1 1 1 
Camera da letto   1 1 1 
Soggiorno   1 1 1 
Studio    1 1 1 
 

 

Nuove prescrizioni di carattere generale (valide per tutti i livelli) 
• Gli impianti devono essere dimensionati per una potenza (contrattuale di fornitura) di  almeno 3 
kW in unità abitative di superficie fino a 75 m2 e di almeno 6 kW per superfici superiori. 
• I cavi devono essere sfilabili (ad esclusione degli impianti realizzati in elementi edilizi 
prefabbricati). Il diametro interno delle tubazioni deve essere almeno 1,5 volte il diametro del 
cerchio circoscritto al fascio dei cavi. 
• La sezione del montante che collega il punto di consegna del distributore all’unità abitativa non 
deve essere inferiore a 6 mm². 
• L’interruttore alla base del montante, qualora si tratti di un interruttore differenziale, deve essere 
selettivo (selettività totale) nei confronti di tutti gli interruttori differenziali situati a valle nell’unità 
abitativa e/o dotato di SRD (dispositivo di richiusura automatica). 
• Al fine di garantire un livello sufficiente di continuità di servizio dell’impianto, la protezione 
differenziale deve essere suddivisa su almeno due interruttori. Si raccomanda l'uso di interruttori 
differenziali caratterizzati da una elevata insensibilità ai disturbi (scatti intempestivi) e/o di 
interruttori differenziali dotati di SRD (dispositivi di richiusura automatica). Inoltre l’allegato A 
consiglia l’impiego di interruttori differenziali di tipo A, per la protezione dei circuiti che 
alimentano lavatrici, condizionatori fissi e altri apparecchi  dotati di motori a velocità variabile (ad 
es. alimentati con inverter). Gli interruttori differenziali sono classificati in tre categorie secondo il 
loro intervento alle diverse forme d’onda della corrente differenziale. Il corretto intervento (per 
soglia e tempo) è assicurato con le seguenti forme d’onda: - Tipo AC: correnti differenziali alternate 
sinusoidali; - Tipo A: come tipo AC e inoltre correnti pulsanti unidirezionali anche sovrapposte ad 
una corrente continua di 6 mA; - Tipo B: Come il tipo A e inoltre correnti alternate sinusoidali fino 
a 1000 Hz e correnti continue senza ondulazioni. 
• In alternativa a punti luce a soffitto e/o a parete devono essere predisposte prese alimentate tramite 
un dispositivo di comando dedicato (prese comandate) in funzione del posizionamento futuro di 
apparecchi mobili di illuminazione (da pavimento e da tavolo). 
• Almeno una presa TV in ogni locale deve avere accanto la predisposizione per 6 prese di energia 
(per eventuali ulteriori prese TV nello stesso locale è sufficiente una sola presa di energia). 
• Accanto alle prese telefoniche si deve installare almeno una presa di energia (ad es. per poter 
alimentare telefoni cordless o modem). 
• In ogni locale, almeno una delle prese e l’interruttore luce devono essere installati in prossimità 
del lato battuta porta del locale (lato interno o esterno). 
• Il comando dei punti luce situati all’esterno (balconi, terrazze, giardini) e in generale per tutti 
quelli non direttamente visibili, deve essere associato a una spia di segnalazione, che può essere  
integrata nel comando medesimo, atta a segnalare lo stato di ACCESO dell’apparecchio comandato. 
• Per evitare che troppe prese siano collegate in serie, l’entra-esci sui morsetti delle prese è 
ammesso soltanto all’interno della stessa scatola porta frutti oppure tra due scatole successive, senza 
limiti per la loro distanza (questa prescrizione non si applica ai circuiti ausiliari o di segnale). Resta 
possibile collegare in serie più scatole porta frutto con un unico tubo purché ogni linea non alimenti 
più di due scatole. 
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• Ogni unità abitativa deve essere dotata di uno o più quadri di distribuzione (facilmente accessibili 
dall’utente) e di un interruttore generale con funzione di interruttore d’emergenza (la precedente 
versione della norma CEI 64-8 non lo prevedeva). L’interruttore  generale, qualora sia differenziale, 
deve essere selettivo (selettività totale differenziale) nei confronti degli interruttori differenziali a 
valle, oppure deve essere dotato di SRD. Per permettere successivi ampliamenti, i quadri devono 
essere dimensionati per il 15% in più dei moduli installati, con un minimo di due moduli. 
• Il quadro di arrivo (principale) dell’unità abitativa deve essere raggiunto direttamente dal 
conduttore di protezione proveniente dall’impianto di terra dell’edificio, al fine di permettere la  
corretta messa a terra degli eventuali SPD. 
• I punti presa e i collegamenti diretti, previsti non accessibili devono essere comandati da punti 
accessibili tramite un interruttore di comando bipolare (le asole nei mobili le rendono accessibili). 
• Si consiglia che almeno una presa della cucina e la presa della lavatrice siano P30 (schuko con 
terra centrale) e di predisporre in prossimità dell’ingresso dell’eventuale tubo del gas una 
alimentazione elettrica per una eventuale elettrovalvola di intercettazione del gas tenendo presente 
che i consigli e le raccomandazioni delle norme CEI non sono obbligatori. 
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• Relazione tecnica preliminare – impianto idrico sanitario 
 

PREMESSA 

La presente relazione si interessa del progetto preliminare degli impianti idrosanitari, termici e 
fotovoltaici, occorrenti per il manufatto edilizio destinato ad attività commerciali/direzionali e 
residenziali, da realizzare nel sub ambito 1 “Fontanelle” nel Comune di Eboli. 
 

1. IMPIANTI IDROSANITARI 

Gli interventi consisteranno nell’esecuzione degli impianti idrici e sanitari dei  manufatti di che 
trattasi, assicurandone la rispondenza degli stessi alle Norme UNI, alla buona tecnica e alla 
funzionalità dei servizi, tenendo conto delle intervenute o sopravvenienti prescrizioni 
eventualmente formulate dall’ASL. 
L’esecuzione di tutti gli impianti sarà realizzata nel pieno rispetto della normativa vigente. 
 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
Gli impianti idrico-sanitari devono essere progettati conformemente a quanto indicato nelle 
rispettive norme UNI, in base alla specifica destinazione d’uso dei manufatti ed al suo sviluppo 
planimetrico e altimetrico, al fine di garantire il regolare e sicuro funzionamento. 
a) Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell’acqua si sono assunte le portate e le 
pressioni nominali dei rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari di seguito riportate: 
 
 

Apparecchio Portata 
 

l/s 
 

Pressione minima 
kPa 
 Lavabi  

 
0.10 50 

Bidet  
 

0,10 50 

Vasi a cassetta  
 

0,10 50 

Vasi con passo rapido o 
flussometro f 3/4"  
 

1,50 150 

Vasca da bagno  
 

0,20 50 

Doccia  
 

0,15 50 

Lavello di cucina  0,20 50 
 

Lavabiancheria  
 

0,10 50 

Orinatoio comandato  
 

0,10  50 

Vuotatoio con cassetta  
 

0,15  50 

Beverino  0,05  
 

50 

Idrantino f 1/2"  
 

0,40  100 

Idrantino f 1”                                                  
 

0,80  100 
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La pressione disponibile all’impianto, a valle del contatore dell’Ente fornitore d’acqua, si deve 
ritenere pari a 1.5 bar. 
 
b) Per il dimensionamento delle reti di scarico delle acque usate si sono assunti i seguenti valori di 
unità di scarico per apparecchio: 
 
Apparecchio Unità di scarico 

 

Vasca (con o senza doccia)  
 

2 

Doccia (per un solo soffione)  
 

2 

Doccia (per ogni soffione di istallazione 
multipla  
 

3 

Lavabo  
 

2 

Bidet  
 

4 

Vaso con cassetta  
 

8 

Vaso con flussometro  
 

2 

Lavello di cucina  
 

3 

Lavello con tritarifiuti  
 

2 

Lavapiatti  
 

2 

Lavabiancheria  
 

2 

Lavabo con piletta di scarico f >1 1/2"  
 

2 

Lavabo clinico  
 

2 

Lavabo da dentista  
 

2 

Lavabo da barbiere  
 

1 

Lavabo circolare (per ogni erogatore)  
 

2 

Beverino  
 

1 

Orinatoio (senza cassetta o flussometro)  
 

7  - 10 

 

Piletta da pavimento  
 

 

4 
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Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con 
cassetta  
 

8 

Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con 
flussometro 
 

 

Combinazione lavabo-vaso con cassetta 
 

 

Combinazione lavabo-vaso con flussometro 
 

 

 

c) Per il dimensionamento delle reti di scarico delle acque meteoriche si sono assunti i valori 
dell’altezza e della durata delle piogge, pubblicati nell’annuncio statistico meteorologico dell’Istat 
relativamente al luogo in cui è situato l’edificio. 
Per le superfici da considerare nel calcolo vale quando indicato nelle norme UNI 9184. 
 
ALIMENTAZIONE E DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA 
 

Alimentazione 

L’alimentazione dell’acqua necessaria al fabbisogno del manufatto sarà derivata direttamente 
dall’acquedotto cittadino, a valle del contatore. 
 

Distribuzione 

Dovrà essere adottata una distribuzione dell’acqua in grado di: 
- garantire l’osservanza delle norme di igiene; 
- assicurare la pressione e la portata di progetto alle utenze; 
- limitare la produzione di rumori e vibrazioni. 
 
La distribuzione dell’acqua deve essere realizzata con materiali e componenti idonei e deve avere le 
parti non in vista facilmente accessibili per la manutenzione. 
Le tubazioni costituenti la rete di distribuzione dell’acqua fredda dovranno essere coibentate con 
materiale isolante, atto ad evitare il fenomeno di condensa superficiale. 
È assolutamente necessario evitare il ritorno di eventuali acque contaminate sia nell'acquedotto che  
nella distribuzione di acqua potabile, mediante disconnettore idraulico. 
Ogni distribuzione di acqua potabile, prima di essere utilizzata, dovrà essere pulita e disinfettata 
come indicato nelle norme UNI 9182. 
Le colonne montanti della rete di distribuzione saranno munite di un organo di intercettazione, con  
rubinetto di scarico alla base e ammortizzatore di colpo d’ariete in sommità. 
Su ogni conduttura di collegamento di una colonna con gli apparecchi sanitari, da essa serviti in uno 
stesso ambiente, sarà istallato un organo di intercettazione. 
Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M.L.P 12 dicembre 1985. 
 
 
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA 
 

Produzione 

I sistemi di produzione dell'acqua calda saranno del tipo istantanei. 
 

Distribuzione 

La distribuzione dell'acqua calda avrà le stesse caratteristiche di quella dell'acqua fredda. 
Per gli impianti con produzione di acqua calda centralizzata, dovrà essere realizzata una rete di 
ricircolo in grado di garantire la portata e la temperatura di progetto entro 15 s dall'apertura dei 
rubinetti. 
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La temperatura di distribuzione dell'acqua calda, negli impianti con produzione centralizzata, non 
deve essere superiore a 48°C + 5°C di tolleranza, nel punto di immissione nella rete di  
distribuzione, come indicato nel D.P.R. 26-8-1993, n. 412. 
 
Le tubazioni delle reti di distribuzione e di ricircolo dell'acqua calda devono essere coibentate con 
materiale isolante di spessore minimo come indicato nella tabella I dell'allegato B del D.P.R. n. 412 
sopra citato. 
 
Come per la distribuzione dell'acqua fredda, le colonne montanti della rete di distribuzione 
dell'acqua calda saranno munite di un organo di intercettazione, con rubinetto di scarico alla base e 
ammortizzatore di colpo d'ariete in sommità. 
Su ogni conduttura di collegamento di una colonna con gli apparecchi sanitari, da essa serviti in uno 
stesso ambiente, sarà installato un organo di intercettazione. 
Le colonne di ricircolo dell'acqua calda saranno collegate nella parte più alta del circuito. 
Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12-12-1985. 
 
COMPONENTI  DELLE  RETI  DI  DISTRIBUZIONE 
 

Tubazioni 

Per la realizzazione delle distribuzioni dell'acqua fredda e calda possono essere usati tubi: 
- acciaio zincato; 
- rame; 
- PVC; 
- polietilene ad alta densità. 
È vietato l'uso di tubi di piombo. I tubi di acciaio zincato dovranno essere conformi alle norme UNI 
3824, UNI 4148, UNI 4149, UNI 6363. 
I tubi di rame dovranno essere conformi alla norme UNI 6507. 
I tubi di PVC dovranno essere conformi alla norma UNI 7441 del tipo PN 10. 
I tubi di polietilene ad alta densità dovranno essere conformi alla norma UNI 7612 e del tipo PN 10. 
Il percorso delle tubazioni deve essere tale da consentirne il completo svuotamento e l'eliminazione 
dell'aria. 
Se necessario, sulle tubazioni percorse da acqua calda dovranno essere installati compensatori di 
dilatazione e relativi punti fissi. 
E' vietato collocare le tubazioni di adduzione acqua all'interno di cabine elettriche e sopra quadri e 
apparecchiature elettriche. 
Nei tratti interrati, le tubazioni di adduzione dell'acqua devono essere collocate ad una distanza 
minima di 1 m e ad un livello superiore rispetto ad eventuali tubazioni di scarico. 
Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette dalla azione corrosiva del terreno e da 
eventuali correnti vaganti. 
 
Nell'attraversamento di strutture verticali e orizzontali, le tubazioni dovranno essere installate entro 
controtubi in materiale plastico o in acciaio zincato. I controtubi sporgeranno di 25 mm dal filo 
esterno delle strutture e avranno diametro superiore a quello dei tubi passanti, compreso il 
rivestimento coibente. 
Lo spazio tra tubo e controtubo sarà riempito con materiale incombustibile e le estremità dei 
controtubi saranno sigillate con materiale adeguato. 
Il collegamento delle tubazioni delle apparecchiature sarà eseguito con flange o con bocchettoni a 
tre pezzi. 
Le tubazioni di qualsiasi tipo dovranno essere opportunamente supportate secondo quanto indicato 
nelle norme UNI 9182, punto 2.3.8. 
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Le tubazioni dovranno essere contrassegnate con colori distintivi, secondo la norma UNI 5634. 
 

Valvole ed Accessori 

Il valvolame e gli accessori in genere dovranno essere conformi alle rispettive norme UNI, secondo 
l'uso specifico. 
Per i collegamenti alle tubazioni saranno usati collegamenti filettati per diametri nominali fino a 50 
mm, e flangiati per diametri superiori. 
 

Contatori d'acqua 

Saranno installati contatori d'acqua, adatti al flusso previsto, rispondenti alle norme UNI 1064/1067 
e UNI 8349. 
 
RETI DI SCARICO ACQUE USATE E METEORICHE 
Recapiti acque usate 

Il recapito delle acque usate sarà realizzato in conformità al regolamento d'igiene del Comune di  
Eboli. 
In prossimità del recapito, lo scarico dovrà essere dotato, nel verso del flusso di scarico, di 
ispezione, sifone ventilato con tubazione comunicante con l'esterno, e derivazione. 
Reti di scarico acque meteoriche 

Le reti di scarico delle acque meteoriche sono state dimensionate tenendo conto dell'altezza di 
pioggia prevista nel luogo ove è situato l'edificio, la superficie da drenare, le caratteristiche dei 
materiali usati, la pendenza prevista per i tratti orizzontali, così come indicato nelle norme UNI 
9184. 
 
COMPONENTI RETI DI SCARICO 
 

Tubazioni 

Per la realizzazione delle reti di scarico delle acque usate verranno usati tubi di materiale plastico. 
I tubi di materiale plastico dovranno essere conformi rispettivamente: 
- per condotte all'interno dell'edificio in policroruro di vinile, alle norme UNI 7443 e pubblicazione 
Istituto Italiano dei Plastici n. 8; 
- per condotte interrate in policroruro di vinile, alle norme UNI 7447 e I.I.P. n. 3; 
- per condotte interrate in polietilene ad alta densità, alle norme UNI 7613 e I.I.P. n. 11; 
- per condotte interrate in polipropilene, alle norme UNI 8319. 
Per i tubi dovranno essere osservati, comunque, i criteri riportati nel D.M. 12-12-1985. 
Il percorso delle tubazioni deve essere tale da non passare su apparecchiature o materiali per i quali 
una possibile perdita possa provocare pericolo o contaminazione. 
Le curve ad angolo retto non devono essere impiegate nelle tubazioni orizzontali, ma soltanto per 
connessioni fra tubazioni orizzontali e verticali. 
La connessione delle diramazioni alle colonne deve avvenire, preferibilmente, con raccordi 
formanti angolo con la verticale vicino a 90°. 
Nei cambiamenti di sezione delle tubazioni di scarico devono essere utilizzate riduzioni eccentriche, 
così da tenere allineata la generatrice superiore delle tubazioni da collegare. 
 
Alla base di ogni colonna, tutte le ispezioni devono essere accessibili. 
 
APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIA 
In generale, gli apparecchi sanitari dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- robustezza meccanica; 
- durabilità; 
- assenza di difetti; 
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- resistenza all’abrasione; 
- punibilità di tutte le parti; 
- a resistenza alla corrosione (per usi specifici); 
- adeguatezza alle prestazioni da fornire. 
Di seguito si riportano le caratteristiche degli apparecchi. 
 

Vasi 

Dovranno essere conformi alla norma UNI 8949/1 se di porcellana sanitaria ed alla UNI 8196 se di 
resina metacrilica. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 
- tenuta d’acqua del sifone incorporato, visibili e di altezza non minore a 50 mm; 
- superficie interne visibili completamente pulite dall’azione del flusso d’acqua comunque 
prodotto; 
- nessuna proiezione di schizzi all’esterno durante l’uso; 
- sedili costruiti con materiale non assorbente, di conduttività termica relativamente bassa, con 
apertura frontale quando montati in servizi pubblici. 
 

Orinatoi 

Se di materiale ceramico, dovranno essere conformi alle norme UNI 4543/1. Per le altre 
caratteristiche vale quanto indicato per i vasi. 
 

Lavabi 

Dovranno essere conformi alle norme UNI 8951/1 se di porcellana sanitaria, ed alle UNI 8194 se di 
resina metacrilica. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 
- ogni punto deve essere agevolmente raggiungibile per la pulizia; 
- il bacino di raccolta deve essere di conformazione tale da evitare la proiezione di spruzzi ed il 
ristagno di acqua al suo interno a scarico aperto. 
 

Lavelli e pilozzi 

Dovranno avere le stesse caratteristiche dei lavabi e cioè: dimensioni delle vasche e collocazione 
della rubinetteria da consentire la maneggiabilità del più grosso oggetto da sottoporre a lavaggio. 
 
Vasche da bagno 

 
Dovranno e ssere conformi alle norme Uni 8191 se di resina metacrilica. Per tutti gli altri tipi i 
criteri di scelta sono: 
- alimentazione di acqua tale da non contaminare, in ogni circostanza, la distribuzione dalla quale è 
  derivata; 
- conformazione della superficie di ricevimento tale da impedire il ristagno di acqua a scarico 
  aperto; 
- ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia. 
 

Bidet 

Dovranno essere conformi alle norme UNI 8950/1, se di resina metacrilica. Per tutti gli altri tipi i 
criteri di scelta sono: 
- ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia; 
- nessuna proiezione di schizzi all’esterno durante l’uso; 
- alimentazione di acqua realizzata in modo tale da non contaminare la distribuzione dalla quale è 
derivata. 
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Rubinetti di erogazione e miscelazione 

I rubinetti singoli ed i miscelatori dovranno essere conformi alla UNI pr EN 200. Tutti i tipi non 
normati devono avere le seguenti caratteristiche: 
- inalterabilità nelle condizioni d’uso previste; 
- tenuta all’acqua nel tempo; 
- conformazione dei getti tale da non provocare spruzzi all’esterno dell’apparecchio, per effetto 
dell’impatto sulla superficie di raccolta; 
- proporzionalità fra la portata erogata; 
- minima perdita di calla massima erogazione; 
- silenziosità assenza di vibrazione in tutte le posizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi, possibilmente con attrezzi elementari; 
- continuità nella variazione di temperatura fra la posizione di freddo e quella di caldo e viceversa 
( per i rubinetti miscelatori). 
 

Scarichi 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- autopulibilità; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- altezza minima del battente che realizza la tenuta ai gas di 50 mm; 
- facile accessibilità e smontabilità. 
 
Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra tubi di adduzione e rubinetteria) 

I tubi metallici flessibili dovranno essere conformi alle norme UNI 9035. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 
- inalterabilità nelle condizioni d’uso previste; 
- indeformabilità in senso radiale alle sollecitazioni interne ed esterne dovute all’uso; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella dei rubinetti collegati. 
 

Cassetto per l’acqua di pulizia (per vasi orinatoi e vuotatoi) 

 
Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- troppopieno di sezione tale da impedire, in ogni circostanza, la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
- rubinetto a galleggiante che regola l’afflusso dell’acqua, realizzato in modo che, dopo l’azione di 
pulizia, l’acqua fluisca ancora nell’apparecchio, sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente 
d’acqua che realizza la tenuta ai gas; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distibuzione dell’acqua a 
monte per effetto di rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento; 
- Spazi minimi di rispetto per gli apparecchi sanitari. 
Per il posizionamento degli apparecchi, dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle 
norme UNI 9182, appendice V. 
 
IMPIANTO DI SMALTIMENTO ACQUE PLUVIALI 
Normativa di riferimento 

La progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere è subordinata al rispetto delle Leggi dello 
Stato Italiano, ed in particolare: 
- Legge Merli n. 319 del 10/05/1976; 
- Circ. Min. 27291 del 30/03/86 –Istruzioni relativa al D.M. LL. PP. 51/85 
- D. M. LL.PP. n.51 del 12/12/85 - “Norme tecniche relative alle tubazioni” 
  ed alle norme di buona tecnica, ed in particolare: 
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- IIP (Istituto Italiano dei Plastici), Pubblicazione n.3 del Novembre 1984 
“Installazione delle fognature di PVC”; 
- UNI 7447 
- ISO/DTR 7073 
- ISO/TC 138/1062 
- Pr EN 13476-1/2000 
 

Calcolo Idraulico 

Per poter essere sicuri dello smaltimento anche in caso di precipitazioni violente si farà  riferimento 
alla massima intensità di pioggia nella zona in oggetto. Si definisce intensità di pioggia di una 
precipitazione meteorica in un dato istante, l’altezza dell’acqua in millimetri che si raggiungerebbe 
in un’ora sull’unità di superficie se l’afflusso di acqua fosse costantemente uguale a quello che si ha 
nell’istante considerato. Per avere quindi la massima quantità di acqua che si raccoglie in un’ora su 
una superficie e che deve essere rapidamente smaltita, basta moltiplicare il valore della superficie S 
per l’intensità di pioggia I: intensità di pioggia Qt= S x I x a / 3600 “a” tiene conto 
dell’assorbimento; Per le regioni italiane sotto i metri 1000 si può porre 
 

I = 100 mm/h 

S = 200 mq (considerando anche la rampa di carico) a = 0.8 (coeff. riduzione assorbimento) portata 
complessiva Qtot = 4,5 l/s 
Utilizzando la nota formula di Prandtl-Colebrook per il calcolo della velocità, ponendo per la 
scabrezza k=ke (di esercizio)=0.25mm, (valore raccomandato da A.T.V. Ass.Tecn. delle Fognature 
-Abrittsgrube Technische Vereinigung-), assegnando una pendenza del 2%. , sceglieremo un  
diametro D per le dorsali pari a 125 mm, che per una pendenza assegnata del 2% e un coeff. di 
scabrezza k = 0,25 (formula di Prandtl-Colebrook) ci fornisce una portata di 15 l/s, addirittura 
maggiore della portata complessiva richiesta al sistema  intero per la data intensità di pioggia, ed 
una velocità di 1,36 m/s. 
 
COMPONENTI RETI DI SCARICO 
Tubazioni 

Per la realizzazione delle reti di scarico delle acque usate saranno usati tubi di materiale plastico. 
I tubi di materiale plastico dovranno essere conformi rispettivamente: 
- per condotte all'interno dell'edificio in policroruro di vinile, alle norme UNI 7443 e pubblicazione 
Istituto Italiano dei Plastici n. 8; 
- per condotte interrate in policroruro di vinile, alle norme UNI 7447 e I.I.P. n. 3; 
- per condotte interrate in polietilene ad alta densità, alle norme UNI 7613 e I.I.P. n.11; 
- per condotte interrate in polipropilene, alle norme UNI 8319. 
Per i tubi dovranno essere osservati, comunque, i criteri riportati nel D.M. 12-12-1985. 
Il percorso delle tubazioni deve essere tale da non passare su apparecchiature o materiali per i quali 
una possibile perdita possa provocare pericolo o contaminazione. 
Le curve ad angolo retto non devono essere impiegate nelle tubazioni orizzontali, ma soltanto per 
connessioni fra tubazioni orizzontali e verticali. La connessione delle diramazioni alle colonne deve 
avvenire, preferibilmente, con raccordi formanti angolo con la verticale vicino a 90°. 
Nei cambiamenti di sezione delle tubazioni di scarico devono essere utilizzate riduzioni eccentriche, 
così da tenere allineata la generatrice superiore delle tubazioni da collegare. 
Alla base di ogni colonna, tutte le ispezioni devono essere accessibili. 
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• Relazione tecnica preliminare – impianto fotovoltaico 
 
 
PREMESSA 
Il documento ha lo scopo di fornire una descrizione tecnica per la realizzazione di un impianto di 
produzione di energia elettrica tramite energia solare sfruttando la conversione fotovoltaica. 
L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico (FV) della potenza di 
picco di 189.90 kWp da installare in copertura del tetto dei fabbricati e  sulle tettoie   parcheggio  
privato , in Eboli alla località Fontanelle, sub ambito 1. 
 
Il Generatore fotovoltaico sarà installato sia sulle coperture  del tetto dell' edificio  e sia sulle  sugli 
stalli del parcheggio  orientato verso  est- ovest con una inclinazione di  circa 4° rispetto 
all’orizzontale. I moduli fotovoltaici saranno adagiati sulla coperture  tramite una struttura in 
acciaio zincato a caldo. 
Il sistema è dimensionato per avere una potenza attiva effettiva, ai morsetti lato corrente alternata 
nel punto di consegna, pari ad almeno il 85% della potenza nominale del campo fotovoltaico, 
riferita alle particolari condizioni di irraggiamento. 
Al fine di realizzare idonei sistemi di protezione per la sicurezza, di tenere elevata l’affidabilità del 
sistema e di assicurare una elevata continuità dell’esercizio, si gestirà il campo fotovoltaico come 
sistema IT, ovvero con nessun polo connesso a terra. 
 
Il generatore fotovoltaico potrà essere gestito come sistema IT, indipendentemente dai circuiti in  
corrente alternata, solo in presenza di isolamento galvanico tra i circuiti in corrente continua del  
generatore fotovoltaico e la parte dei circuiti in corrente alternata. In tal caso la norma CEI 64-8, 
che detta le prescrizioni per la protezione contro i contatti indiretti, prescrive il controllo continuo  
dell’isolamento del sistema dc del tipo IT tramite un controllore continuo dell’isolamento, il quale  
avverte con un segnale acustico e visivo il verificarsi di un primo guasto a terra, interrompendo il 
circuito e quindi il servizio, dando la possibilità agli operatori di intervenire tempestivamente per la 
ricerca ed eliminazione del guasto. 
 
A tale scopo, le cornici dei moduli saranno collegate fra loro e verso massa con cavo di opportuna 
sezione. Tutte le masse dell’impianto vanno collegate tra loro con conduttori di protezione ed  
all’impianto di terra unico della struttura su cui sono installate. 
 
NORME E LEGGI DI RIFERIMENTO 
• CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua; 
• CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi i continuita' collegati a reti di I e II 
categoria; 
• CEI EN 60904-1: Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche fotovoltaiche 
tensione-corrente; 
• CEI EN 60904-2: Dispositivi fotovoltaici -Parte 2: Prescrizione per le celle fotovoltaiche di 
riferimento; 
• CEI EN 60904-3: Dispositivi fotovoltaici -Parte 3: Principi di misura per sistemi solari 
fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento; 
• CEI EN 61727: Sistemi fotovoltaici (FV) -Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete; 
• CEI EN 61215: Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica del 
progetto e omologazione del tipo; 
• CEI EN 61000-3-2: Compatibilita' elettromagnetica (EMC) -Parte 3: Limiti Sezione 2: Limiti per 
le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso = 16 A per fase); 
• CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da 



Piano Urbanistico Attuativo “Fontanelle” – sub ambito 1 

Relazione tecnica preliminare impianto elettrico,idrico sanitario e fotovoltaico 

 - 23 - 

equipaggiamenti elettrici simili-Parte 1: Definizioni; 
• CEI EN 60439-1-2-3: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione; 
• CEI EN 60445: Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremita' dei conduttori 
designati e regole generali per un sistema alfanumerico; 
• CEI EN 60529: Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 
• CEI EN 60099-1-2: Scaricatori; 
• CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
• CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
• CEI 81-1: Protezione delle strutture contro i fulmini; 
• CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato; 
• CEI 81-4: Valutazione del rischio dovuto al fulmine; 
• CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 
• CEI 0-3: Guida per la compilazione della documentazione per la legge n. 46/1990; 
• UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici.; 
• CEI EN 61724: Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici; 
• Linee guida per la misura, lo scambio e l'analisi dei dati; 
• IEC 60364-7-712 Electrical installations of buildings -Part 7-712: 
Requirements for special installations or locations Solar photovoltaic (PV) power supply systems. 
 
L’elenco normativo riportato non è esaustivo per cui eventuali leggi o norme applicabili, anche se 
non citate, vanno comunque applicate. 
Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra elencate, i documenti tecnici 
emanati dalle società di distribuzione di energia elettrica riportanti disposizioni applicative per la 
connessione di impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica. 
 
TERMINOLOGIA 
 
Cella fotovoltaica 

Dispositivo semiconduttore che genera elettricità quando è esposto alla luce solare 
 

Modulo fotovoltaico 

Assieme di celle fotovoltaiche elettricamente collegate e protette dagli agenti atmosferici, 
anteriormente mediante vetro e posteriormente con vetro e / o materiale plastico. Il bordo esterno è 
protetto da una cornice di alluminio anodizzato. 
Stringa 

Un gruppo di moduli elettricamente collegati in serie. La tensione di lavoro dell’impianto è quella 
determinata dal carico elettrico “equivalente” visto dai morsetti della stringa. 
Campo 

Un insieme di stringhe collegate in parallelo e montate su strutture di supporto. 
Corrente di cortocircuito 

Corrente erogata in condizioni di cortocircuito, ad una particolare temperatura e radiazione solare. 
Tensione a vuoto 

Tensione generata ai morsetti a circuito aperto, ad una particolare temperatura e radiazione solare. 
Potenza massima di un modulo o di una stringa 

 
Potenza erogata, ad una particolare temperatura e radiazione, nel punto della caratteristica corrente- 
tensione  dove il prodotto corrente-tensione ha il valore massimo. 
Condizioni standard di funzionamento di un modulo o di una stringa 

Un modulo opera alle “condizioni standard” quando la temperatura delle giunzioni delle celle è 
25°C. la radiazione solare è 1.000 W/m2 e la distribuzione spettrale della radiazione è quella 
standard (AM 1,5). 
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Potenza di picco 

Potenza erogata nel punto di potenza massima alle condizioni standard. 
Efficienza di conversione di un modulo 

Rapporto tra la potenza massima del modulo ed il prodotto della sua superficie per la radiazione 
solare, espresso come percentuale. 
Convertitore cc/ca (inverter) 

Convertitore statico in cui viene effettuata la conversione dell’energia elettrica da continua ad 
alternata, tramite un ponte a semiconduttori, opportune apparecchiature di controllo che permettono 
di ottimizzare il rendimento del campo fotovoltaico ed un trasformatore. 
Angolo di azimut 

Angolo dalla normale alla superficie e dal piano meridiano del luogo; è misurato positivamente da 
sud verso ovest. 
Angolo di tilt 

 
Angolo che la superficie forma con l’orizzonte; è misurato positivamente dal piano orizzontale 
verso l’alto. 
 
CRITERI E SCELTE PROGETTUALI 
Dati di progetto 

- l’impianto sarà posizionato sulla copertura e per la struttura non sono evidenziati vincoli  
architettonici o ambientali; 

- non esistono edifici nelle vicinanze che possono causare ombre tali da impedire il massimo 
  rendimento del sistema; 
- per i dati della radiazione solare, umidità relativa, temperature medie, valutazione impatto   

grandine, sono state considerate le apposite norme CEI ed UNI in vigore. 
Non esiste nessun impedimento strutturale per la corretta installazione dei moduli fotovoltaici e di 
tutti i componenti necessari per corretto funzionamento dell’impianto. 
 
 MODULI FOTOVOLTAICI E CAMPO FOTOVOLTAICO 
I moduli fotovoltaici considerati per il progetto saranno del tipo con 60 celle in silicio policristallino 
collegate in serie tra loro. Le caratteristiche elettriche tipiche dei moduli, misurate in condizioni 
standard, dovranno essere pari a quelle dei migliori moduli in silicio policristallino di tipo 
commerciale. Nel progetto sono stati considerati moduli al silicio policristallino con potenza pari a 
300 Wp.  
Pertanto, vista l’esigenza di energia elettrica del committente, il generatore dovrà essere 
costituito da 609 moduli e conseguentemente la potenza complessiva del generatore, che è data 
dalla somma delle potenze di picco dei singoli moduli, sarà pari a 182,70 KWp. 

Il generatore sarà suddiviso in stringhe. 
Caratteristiche dei moduli 

In condizioni standard, i moduli fotovoltaici avranno le seguenti caratteristiche: 
Tipo di modulo: Silicio policristallino 
Potenza di picco: 300 Wp 
Tensione a vuoto: 43,80 V 
Corrente di corto circuito: 9,21 A 
Tensione al punto di massima potenza: 36,00 V 
Corrente al punto di massima potenza: 8.22 A 
Tensione massima di sistema: 1000 V 
dimensioni modulo: 1956 x 991x 50 mm 
Peso: 26,00 kg con telaio  
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QUADRO DI CAMPO 
Ciascuna stringa sarà collegata ad un sezionatore sotto carico adatto alla tensione continua a circuito 
aperto nonché allo scaricatore di sovratensione. 
 
Sarà installato un sezionatore con fusibile e uno scaricatore di sovratensione per ogni polo (positivo 
e negativo) di ogni stringa. 
I terminali positivi delle stringhe saranno connessi ad opportuni diodi di blocco che sarà munito di 
un dissipatore di calore. 
Le uscite delle stringhe saranno successivamente cablate all’interno del quadro di campo. 
Gli ingressi e le uscite saranno tutti provvisti del relativo pressacavo. 
Il quadro sarà del tipo per esterno con grado di protezione minimo IP65, conforme alle norme EN 
60439-1 e IEC 439-1. 
 
CONVERTITORE STATICO CC/CA 
Il sistema di conversione costituisce l’interfaccia tra il campo fotovoltaico e la rete locale 
dell’ENEL. Il condizionamento della potenza è costituito fondamentalmente delle seguenti parti: 
• Filtro lato corrente continua; 
• Ponte a semiconduttori; 
• Unità di controllo; 
• Filtro d’uscita; 
• Trasformatore. 
Il convertitore statico DC/AC sarà un inverter a commutazione forzata che, funzionando in parallelo 
con la rete dell’ENEL, le fornirà l’energia generata dal campo fotovoltaico, inseguendo il punto di 
massima potenza. 
L’inverter avrà una protezione appropriata in modo che, in caso di distacco dalla rete ENEL, venga 
sezionato e non possa funzionare in isola. 
L’inverter non sarà affetto da interferenza elettromagnetica; avrà filtri per impedire interferenze con 
radiofrequenze sui lati entrata uscita, secondo CEI 110-6/7 e 8. Conformità con la CEI 11- 20 per il 
parallelo. 
 
QUADRO DI CONSEGNA DELL’ENERGIA 
Il quadro di consegna dell’energia sarà installato in corrispondenza del punto di consegna 
dell’energia. 
Tale collegamento sarà a valle del dispositivo generale della rete utente secondo le modalità 
descritte dalle normative vigenti. 
Il quadro sarà dotato di protezione termica e differenziale, contatore per il monitoraggio delle ore 
effettive di funzionamento dell’impianto fotovoltaico, relè di minima corrente che va ad agire sul 
contatore per avviarlo o bloccarlo, interfaccia di rete che ha il compito di gestire il parallelo con la 
rete del distributore di energia elettrica, la quale ha anche il compito di staccare l’impianto 
fotovoltaico, agendo su un contattore, nel caso non sono più verificate le condizioni di parallelo con 
la rete e un multimetro per monitorare costantemente tutte le grandezze elettriche. 
 
CAVI ELETTRICI E CABLAGGI 
I cavi sono dimensionati e concepiti in modo da semplificare e minimizzare le operazioni di 
cablaggio , con particolare attenzione a limitare le cadute di tensione. Saranno adottati tutti i criteri 
citati dalla specifica ENEA. 
I cavi dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 
• Tipo autoestinguente e non propagante d’incendio; 
• Cavi del tipo unipolari per i circuiti di potenza; 
• Estremità stagnate oppure terminate con idonei capicorda. 
Tipo di cavo usato:H07RN-F e FG7(O)R. 
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Verranno installati tubi e/o passerelle portacavi per la protezione meccanica dei cavi nelle discese, 
garantendo, per il collegamento cavi ai quadri, un livello di protezione analogo a quello dei quadri 
stessi. 
STRUTTURA D’APPOGGIO DEI MODULI 
La struttura di sostegno sarà composta da un telaio formato da un ordito di listelli in acciaio zincato 
a caldo. I moduli fotovoltaici avranno prestazioni meccaniche idonee a sopportare i carichi statici di 
pressione di neve e vento secondo la normativa vigente. 
Condizioni di progetto: 
I carichi agenti sulle strutture sono: 
• peso proprio (Ppp), 
• neve (Pn), 
• vento (Pv). 
Altri carichi quali il sisma e la temperatura vengono trascurati perché meno gravosi e non 
cumulabili con i carichi considerati (vento e sisma) o perché non comportano significativi stati 
tensionali (strutture isostatiche). 
Il peso proprio dei moduli (valore medio) è di circa 0,26 kN/m2. Il peso proprio di progetto incluso 
il peso dei profili di supporto, bulloni ecc. viene arrotondato a 0,28 kN/m2. 
I carichi da neve e da vento vengono combinati secondo quanto previsto dalla normativa vigente per 
il calcolo delle sollecitazioni agenti sulle strutture. 
 
 

Scheda di progetto 

Dati generali 
Sede dell’intervento 
Tipo di struttura Fabbricato ad uso residenziale 
Indirizzo Località Fontanelle (sub ambito 1) 
Località Eboli – CAP 84025 
Provincia Salerno 
Moduli fotovoltaici 
Potenza nominale (W)  192.000,60 
Tensione alla massima potenza (V) lato corrente continua 416 
Tensione alla massima potenza (V) lato corrente alternata 380 
Numero di stringa 1 
Numero di moduli per stringa da 6 e da 9  
Angolo di tilt 0° 
Angolo di azimuth 4° 
Costruttore EXE  SOLAR  X – LINE  
MODELLO  TIPO EX-300P/156-72  
Modello 300 Wp 
Inverter 
Potenza nominale (KW) 1,00 
Costruttore Tipo Fronius 
Numero di inverter 1 
Energia producibile annualmente (KWh) 48510 
Tutti i dispositivi che saranno utilizzati per la realizzazione dell’impianto avranno caratteristiche tali 
per cui sarà assicurato il rispetto dei requisiti tecnici indicati all’articolo 4 del decreto del 
28/07/2005 “Criteri per l’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione 
fotovoltaica della fonte solare. GU n.181 del 05/08/2005 
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